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re, potre te distruggere il pec cato, cosa che 

solo Dio può fare.  

Ma non c'è Tommaso. È fuori ancora 

chiuso nella sua desolazio ne. Entra, li vede 

tutti esaltati, gli si fanno attorno, non smet -

tono di riferirgli con gli occhi, con il cuore, 

con il sorriso l'esperien za profonda del Ri -

sorto. E Lui: a quel che dite, neanche se mi 

ammaz zate ci credo. Siete tutti esal tati. È 

una eu foria collettiva che vi siete dati per 

sopravvi vere. Qual che tempo 

dopo in piazza a vrebbero det -

to di questo entusiasmo degli 

apostoli che e rano già u briachi 

di  buon mattino.  

Ma otto giorni dopo Lui, Gesù, 

il Cristo ri torna e guarda subi -

to a Tom maso: volevi metter -

mi il dito nel po sto dei chio di? 

Volevi puntar mi la mano nello 

squarcio della lancia? Eccomi. 

Da una parte Gesù che ama, 

capisce, si offre, dall'altra noi 

con la nostra dia lettica, i no stri 

dubbi, le emo zioni contrastan -

ti che oggi ci portano a crede -

re e domani a rifiu tare, con il 

velo pesante dei nostri com -

portamenti errati che ci tolgono la visione 

della verità, con le nostre fughe per non 

pensare, con le nostre fasciature fatte di 

ricchezze ed egoi smi, con le nostre intelli -

genze sviate. È un attimo intenso quello di 

Tommaso: la verità gli scoppia  dentro: mio 

Signore e mio Dio. È fede pura, non è so -

prattutto e solo con statazione. Giovanni Pa -

olo Il a Tor Vergata ha chiamato questo in -

contro: laboratorio della fede.  

Un laboratorio così mi interessa!  

II domenica di Pasqua               anno  C 

Non è ancora conclusa la giornata più 

confusa per quel  manipolo di sprovveduti e 

impauriti che sono gli apostoli dopo che gli 

è stato ammazzato il capo. Così potrebbe 

scri vere un cronista impietoso e distaccato. 

È una giornata strana, si rinnovano le voci: 

chi dice di aver visto la tomba  vuota, chi 

racconta di averlo incontrato di persona, di 

avergli parlato, sono quasi tutti a raccontarsi 

una speranza  difficile a cre scere. ĉ troppo lo 

sforzo del cuore per passa re 

da quella tremenda visione del 

Calvario, da quella invocazio -

ne più dispe rata che fiduciosa 

che avevano udito anche da 

lon tano dove si erano nasco -

sti: "Dio mio perché mi hai ab -

bando nato" alla notizia,  

all'entusia smo di Pietro e Gio -

vanni, alla concitazione di Ma -

ria di Ma gdala che dicono, che  

squar ciano il dubbio e a prono 

a una nuo va certezza, ma sta -

volta pie na,  definitiva perché 

nel cuo re lentamente affiora -

no le pa role di Lui, che parla -

vano di ri surrezione e che per 

troppo tempo erano rimaste 

incom prensibili.  

A sera sono lì a farsi crescere l'un l'altro 

la speranza e arriva Lui. Pace a voi. Non è 

una rimpatriata dopo qualche grave inci -

dente, ma è un inizio di vita nuova. 

"Adesso tocca a voi essere quel che io sono 

stato e sono per voi. Vi do il mio Spirito, 

che vi cambia dentro e vi do il mio cuore, vi 

trasmetto il mio miracolo di perdono. D'ora 

in poi sarete voi ad avere le chiavi del cuo -
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Suor Olga Gugelmo, Serva di Dio e Figlia della Chiesa.     L'11 aprile ricorre 
l'anniversario della morte, a 33 anni, nel 1943 a Mestre, dove la sua tomba è ancora 
meta di costanti visite. Nata a Pojana Maggiore il 10 maggio 1910 (cent'anni fa)Σ ŝ ǎǘŀǘŀ 
donna di grande fascino umano, maestra elementare, catechista e attivista nel'Azione 
Cattolica, iniziatrice con altre amiche della famiglia religiosa delle "Figlie della Chiesa". 
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U.P. 
Soliti orari 

Lunedì 12 ore 20:15 

Giovedì 15 ore 20:30 

Venerdì 16 ore 16:30 

Sabato 17 ore 19:00 

CATECHISMO  -  Giovanissimi per tutti i gruppi 

Continua Scuola di formazione su teologia sacramentaria a Noventa 
Riunione del C.P.U ad Asigliano 
Inconcontro ragazzi della 1a Comunione in Chiesa a Pojana 
Incontro dei ragazzi di 2Á media dellôU.P., ad Asigliano 

 

ASIGLIANO 

Lunedì 12 ore 20:45 

Martedì 13 ore 20:30 

Sabato 17 ore 15:00 

Assemblea di ñNOI comunit¨ò 
Incontro ñfioristeò 
Fino alle 18:00  Confessione - Colloquio per adolescenti, giovani, adulti 

CAGNANO   

CICOGNA   

POJANA M. Venerdì 09 ore   9:00 fino alle 11:00, in chiesa un sac.  è disponibile per le confessioni. 

"Sintonizzati sulla 
frequenza giusta" 

Domenica 25 aprile 2010 a VICENZA 
Ore 9:30 attività in gruppi per età 

Ore 12:30 in Parco Querini 

Adesioni entro sabato 17 aprile 

In questa settimana 
riprende la Visita e 

benedizione famiglie in via F. Filzi 

MERCOLEDÌ 14 aprile alle 20.30  

a NOVENTA VICENTINA 
opere parrocchiali  

fra Beppe 

 
 

 
 

 
l'incontro organizzato dall'AC vicariale 

è aperto a tutti 

VVENERDÌENERDÌ  16 16 APRILEAPRILEΣ мϲΣ мϲ  incontro incontro (supplementare, 
oltre al catechismo) per i ragazzi dell'U.P.::    

ore 16:30-17:30 in chiesa a Pojana M. 



Telefono canonica: Pojana 0444 898138   Asigliano 0444 872015   Cagnano 0444 764079 
Cellulari:   don Adriano   349 7649799       don Guido   328 7029264 

ASIGLIANO Casa d Comunit¨: 1Á turno; fiori: 1Á turno 
CAGNANO:  via Cagnano dispari 
POJANA M.:  1Á turno 

Å  LE TRE  MOTIVAZIONI Å  

Educare all'amore del prossimo e riconoscere, 
sostenere e incoraggiare le persone che sono 
vicine ai malatiΥ ŝ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

celebrare la giornata del malato. 
Il nostro tempo è sempre programmato in 

base a impegni ed esigenze individuali, rimane 
poco tempo e poca disponibilità per accorgersi 
degli altri, ascoltarli e accogliergli. Anche nella 
comunità cristiana e gli stessi genitori facciamo 
sempre più fatica a trovare i modi per educare 
all'amore del prossimo. 

Essere vicini ai malati e agli anziani, essere 
come il buon samaritano richiede delicatezza di 
cuore e tempo di gratuità.  

La famiglia nel tempo della malattia si trova a 
dover ricostruire con fatica le sue certezze e a 
cercare nuovi equilibri. Questo faticoso cammi-
no richiede condivisione e sostegno dei vicini e 
della comunità cristiana. 

Le storie di amore e di comunione che tante 
famiglie scrivono nel tempo della malattia sono 
da considerare una scuola privilegiata dell'amo-
re per il prossimo, dove il prendersi cura, l'a-
scolto, la condivisione e la tenerezza danno 
altissima dignità alle situazioni di sofferenza. 

Sabato 24 aprile  

sar¨ realizzata la raccolta 

del FERRO VECCHIO.  

Il ricavato sarà per la Scuola 
Materna S. Maria. 

 

 

Il 18 aprile 2010.   E perché ? 
La proposta delle domeniche esemplari 
è suggerita dagli Orientamenti Dioce-

sani �³�&�U�L�V�W�L�D�Q�L���V�L���G�L�Y�H�Q�W�D�´.  

Le "domeniche esemplari" vogliono 
stimolarci a dare un volto da cristiani  

alle nostre domeniche. 
�• Facciamo la domenica esemplare 

perché non bisogna dare per sconta-
�W�R���F�K�H���J�L�j���V�D�S�S�L�D�P�R���O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���H��
viviamo da cristiani le caratteristiche 
della domenica 

�• In pratica essa è un catechismo 
fatto vivendola insieme genitori e 
�U�D�J�D�]�]�L�����q���X�Q�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�L���D�O�F�X�Q�L��
ingredienti della domenica che sono 
gli ingredienti della vita cristiana.  

�• Sempre più ci accorgiamo che e-
�G�X�F�D�U�H���D�O�O�D���´�G�R�P�H�Q�L�F�D�´���Y�X�R�O���G�L�U�H���H��
ducare al rapporto personale e co-
munitario col Signore, alle relazioni 
�X�P�D�Q�H���D�X�W�H�Q�W�L�F�K�H���H���D�O�O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H��
verso le necessità degli altri. 

svolgerà venerdì 23 aprile,  

alle ore 20:00, presso la Baita Alpini.  

Ogni gruppo o singolo, dovrà dare la 

propria adesione a Ferrari Giovanni 

(tel. 0444 - 764112),  
entro mercoledì 20 

Pilati Alex, della Parrocchia di Cagnano, dopo gli anni di for-
mazione nel Seminario Diocesano, verrà ordinato Diacono in 
Cattedrale a Vicenza, domenica 9 maggio alle ore 16:00. 


